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Ha messo la sua tenda in mezzo a noi
Gv. 1.14

Famiglia, come stai?
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	Liberi si diventa…
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	2. LA SPERANZA CRISTIANA 
	Dio, in vita e in morte 
	Ignazio di Antiochia

	3. IL VERBO SI FECE CARNE
	Famiglia, come stai?
	S. Atanasio


Cari amici, Gesù doni la sua pace alle nostre famiglie.

Dicembre è ormai sinonimo di Festività Natalizie. Che al di là di tutti gli eccessi consumistici, sono benvenute. Ne abbiamo bisogno. Anche per meditare un po’ sul pilastro che caratterizza la fede cristiana: il Verbo si fece carne e mise la sua tenda in mezzo a noi. Da quel giorno “la sua casa siamo noi” (cfr. Ebr.3,6)  E allora mentre  proviamo un RINNOVATO STUPORE per tale meraviglia di fede, abbiamo bisogno di fare delle nostre famiglie il luogo dove Lui possa essere… di casa. Non solo a Natale ma tutto l’anno. Per questo vogliamo  interrogarci sullo stato di… salute delle nostre famiglie. Della famiglia, oggi. Famiglia, come stai? 
A) - PILASTRI DI  FEDE: DIO CERCA CASA TRA GLI UOMINI
Con la prima coppia umana, inizia subito a dialogare: Dio li benedisse e disse loro: “Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra”(Gen 1,28) Non gradisce grandi templi. Preferisce abitare nel cuore degli uomini Su chi volgerò lo sguardo? Sull'umile e su chi ha lo spirito contrito (IS. 66,1-2)  E comincia a cercare casa. Il mio creatore mi disse:“Fissa la tenda in Giacobbe  e prendi in eredità Israele” (Sap 24,8) Ha nel cuore un Progetto. Chiede aiuto a una fanciulla di Nazaret. 

Che è pronta a collaborare: Eccomi, sono la serva del Signore si compia in me la tua parola! (Lc 1,38)  E quel giorno,  di fronte allo stupore di tutto il creato: Il Verbo si fece uomo  e pose la sua tenda in mezzo a noi (Gv 1,14)  E contro i limiti naturali della morte fisica, penserà a una dimora con noi senza fine.  Io quando vi avrò preparato un  posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove  sono io. (GV 14,1ss) Per essere  sempre insieme, come  amici.  Sotto un’unica tenda:  Colui che  siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.(Ap. 7) E come madre buona asciugherà le nostre lacrime: Tergerà ogni lacrima dai loro occhi. E potrà finalmente esultare per aver realizzato il suo sogno di  abitare in mezzo a noi. Per sempre.
 “Egli dimorerà tra di loro  e  sarà il "Dio-con-loro" (Ap 21)
B) - PILASTRI DI VITA: ONORA TUO PADRE E TUA MADRE
APPUNTI PEDAGOGICI
· GESÙ "BUON SAMARITANO" DELLA FAMIGLIA- Parafrasando la 
parabola del “buon samaritano” (Luca 10,30-37) un autore mette la famiglia al posto dell’uomo incappato nei briganti, e dice:   «La famiglia scendeva da Gerusalemme a Gerico per le vie tortuose della storia quando incontrò i tempi moderni…che si accanirono contro la famiglia. Le rubarono la fede, che più o meno aveva conservato, poi le tolsero l’unità e la fedeltà, la serenità del colloquio domestico, la solidarietà con il vicinato.  Passò per quella strada un sociologo. Vide la famiglia ferita sull’orlo della strada e disse: “È morta” e continuò il cammino.   Passò uno psicologo e disse: “Era oppressiva. Meglio che sia finita”. La incontrò un prete e la sgridò: “Perché non hai resistito? Forse eri d’accordo con chi ti ha assalito?”. Infine passò il Signore: la vide, ne ebbe compassione e si chinò su di lei lavandone le ferite con l’olio della sua tenerezza e il vino del suo amore. Se la caricò sulle spalle e la portò alla Chiesa, dicendo: “Ho pagato per lei tutto quello che c’era da pagare. L’ho comperata col mio sangue. Non lasciarla sola sulla strada in balia dei tempi. Ristorala con la mia parola e il mio pane. Al mio ritorno ti chiederò conto di lei”».
	LA VERGINE GUARDA IL BAMBINO…

Lo stringe fra le braccia e dice: "Bambino mio". 

Ma in altri momenti rimane interdetta e pensa: Questo Dio è mio figlio. E' fatto di me, ha i miei occhi, mi assomiglia. E' Dio e mi assomiglia. 
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	Nessuna donna ha potuto avere in questo modo il suo Dio per sé sola, un Dio bambino che si può prendere fra le braccia e coprire di baci, un Dio caldo che sorride e respira, un Dio che si può toccare e ride. E' in uno di questi momenti che dipingerei Maria se fossi pittore (Sartre)


“In primo luogo la casa di Nazaret ci insegna IL SILENZIO. Oh! se rinascesse in noi la stima del silenzio, atmosfera ammirabile ed indispensabile dello spirito: mentre siamo storditi da tanti frastuoni, rumori e voci clamorose nella esagitata e tumultuosa vita del nostro tempo. Oh! silenzio di Nazareth, insegnaci ad essere fermi nei buoni pensieri, intenti alla vita interiore, pronti a ben sentire le segrete ispirazioni di Dio e le esortazioni dei veri maestri. Insegnaci quanto importanti e necessari siano il lavoro di preparazione, lo studio, la meditazione, l'interiorità della vita, la preghiera, che Dio solo vede nel segreto. Qui Comprendiamo il modo di vivere IN FAMIGLIA. Nazareth ci ricordi cos'è la famiglia, cos'è la comunione di amore, la sua bellezza austera e semplice, il suo carattere sacro ed inviolabile; ci faccia vedere com'è dolce ed insostituibile l'educazione in famiglia, ci insegni la sua funzione naturale nell'ordine sociale. . Paolo VI,  5 gennaio 1964)

· POESIA? PENSIERI NON PIU’ ATTUALI? CFR LA PAROLA DI DIO EFES. 6

Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo è  giusto. 2  Onora tuo padre e tua madre : è questo il primo comandamento associato a una promessa: perché tu sia felice e goda di una  vita lunga sopra la terra. E voi, padri, non inasprite i vostri figli, ma  allevateli nell'educazione e nella disciplina del Signore.

· COMPENDIO DEL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA
 456. Qual è la natura della famiglia nel piano di Dio?
Un uomo e una donna uniti in matrimonio formano insieme ai loro figli una famiglia. Il matrimonio e la famiglia sono ordinati al bene degli sposi, alla procreazione e all'educazione dei figli. In Cristo la famiglia diventa Chiesa domestica, perché comunità di fede, speranza e amore

 459. Quali sono i doveri dei figli verso i genitori?
Verso i genitori, i figli devono rispetto (pietà filiale), riconoscenza, docilità e obbedienza, contribuendo così, alla crescita dell'armonia e della santità di tutta la vita familiare. Qualora i genitori si trovassero in situazioni di indigenza, di malattia, di vecchiaia, i figli adulti debbono loro aiuto morale e materiale.

 460. Quali sono i doveri dei genitori verso i figli?
I genitori sono per i figli i primi responsabili dell'educa6

zione e i primi annunciatori della fede. Essi hanno il dovere di amare e di rispettare i figli come persone e come figli di Dio, e di provvedere, per quanto possibile, ai loro bisogni materiali e spirituali…In particolare hanno la missione di educarli alla fede cristiana.

 461. Come i genitori educano i loro figli alla fede cristiana?
Principalmente con l'esempio, la preghiera, la catechesi familiare e la partecipazione alla vita ecclesiale.
· L'AMORE COMINCIA DALLA FAMIGLIA.

Ogni giorno di più ci rendiamo conto che nel no​stro tempo le sofferenze maggiori  hanno origine nel​la famiglia. Non abbiamo più tempo per guardarci in faccia, per scambiarci un saluto… un gruppo  di professori dagli Stati Uniti Mi chiesero: «Ci dica qualcosa che possa esserci utile». Dissi loro: «Sorridetevi scambievolmente». Uno di loro mi domandò: «Lei è sposata?». Gli risposi: "Sì, e a volte mi riesce difficile sorri​dere a Gesù; perché arriva ad essere troppo esigente". (Madre Teresa)

· MANUTENZIONE FAMILIARE 

Succede in tutti i campi. Il nostro corpo trascurato infiacchisce., un automobile senza manutenzione è presto da rottamare.  La vita familiare non fa eccezione. Richiede attenzione, impegno, sacrificio. Senza questo “carburante” tutto diventa grigio, noioso, pesante. E’ necessario fare delle cose insieme. L’essenziale è insieme.- I pasti in famiglia - Gli anniversari un’occasione per esprimere amore - Imparare insieme, scambiarsi letture, discutere film o servizi TV - Impegnarsi nel volontariato - Divertirsi insieme - Pregare insieme. (Ferrero 26s)
· È TUO FRATELLO
Lungo un sentiero ripido e pietroso, ho incontrato una piccola bambina  che portava sulla schiena il suo giovane fratello. «Bambina mia - le ho detto - stai portando un pesante fardello!» - Lei mi ha guardato e ha detto:  «Non è un fardello, signore, - è mio fratello».  Sono rimasto interdetto.  La parola di questa bimba  si è impressa nel mio cuore. Quando la pena degli uomini mi schiaccia  e perdo  il coraggio,  la parola di questa bimba mi ricorda: - non è un fardello che tu porti, - è tuo fratello. 

· Don Orione:   
Fratelli, siamo buoni  della bontà del Signore La  bontà vince sempre.  L'amore  vince  l'odio;  il bene  vince  il  male;  la luce vince  le tenebre! Tutto l'odio, tutte le tenebre di questo  mondo, che  sono  mai  davanti alla  luce di  questa  notte  di  Natale? Nulla!  Davanti  a  Gesù  Bambino, sono proprio un nulla! L'ultimo a vincere  è Lui,  sarà  il  Signore! Il Signore vince sempre  nella  misericordia!  (019PG)

· PARLIAMONE TRA NOI: 

1. Natale con i tuoi: vale ancora questo proverbio? Come ti piacerebbe passare il Natale? Che “regalo” vorresti per te e i tuoi cari? 
2. Che aria tira a casa tua? Assomiglia più a un  eremo o…a un albergo?  Diritti e doveri: si richiamano a vicenda? Custodirsi in famiglia: cosa ti suggerisce questa frase? Hai mai fatto l’esperienza di “custodire” qualcuno? Cosa hai provato? 
3. Manutenzione familiare: da dove cominceresti per dare una “ripulita” ai rapporti familiari?

4. Affilare l’ascia: vi prendete qualche pausa o correte sempre? E per Natale  prevedi un po’ di riposo del corpo e dello spirito?
PREGHIERA (A. Bocelli)

I pray you’ll be our eyes And watch us where we go And help us to be wise  In times when we don’t know Let this be our prayer When we lose our way - Lead us to the place Guide us with your grace To a place where we’ll be safe

La luce che tu dai nel cuore resterà  A ricordarci che L'eterna stella sei. 

Sogniamo un mondo senza più violenza - un mondo di giustizia e di speranza   ognuno dia la mano al suo vicino - Simbolo di pace, di fraternità.  La forza che ci dai è il desiderio che ognuno trovi amor intorno e dentro sé.  E la fede che hai acceso in noi - sento che ci salverà 
13-14-15 Dicembre ESERCIZI SERALI  
(h. 21-22.30)
Prepariamoci al Natale  Il Festeggiato dov’è? 
d.alesiani@virgilio.it                                      www.sanbiagiofano.it
L’IMPORTANTE RUOLO DEI PAPÀ

I bambini hanno bisogno della presenza di entrambi i genitori

++++

Il volume è intitolato “Why Fathers Count: The Importance of Fathers and Their Involvement with Children” (Men’s Studies Press). Sean E. Brotherson e Joseph M. White, editori del libro e autori del primo capitolo, illustrano l’impostazione della raccolta, sottolineando l’importanza del ruolo dei papà nella vita dei figli. La presenza di un padre, osservano, ha un impatto positivo i cui effetti si constatano in vari campi, dai problemi attitudinali a quelli accademici e alle condizioni economiche.
Brotherson e White chiariscono inoltre di non voler in alcun modo minimizzare il contributo delle madri alla vita familiare, affermando che entrambi i genitori sono importanti. 

Ciò premesso, il libro si concentra sul ruolo del padre in ragione del notevole aumento, negli ultimi decenni, dei nuclei familiari privi della figura paterna.

LA TRANSIZIONE VERSO LA PATERNITÀ,
Gli uomini diventano padri in un senso biologico, 

ma non sempre eseguono quegli aggiustamenti psicologici e comportamentali necessari ad assumere pienamente il loro ruolo.L’essere padre, spiega Palkovitz, comporta una serie di responsabilità diverse da quelle del marito e richiede degli impegni ulteriori. Questo cambiamento ha degli effetti sulle priorità, le scelte e il comportamento nella vita quotidiana. È un processo che richiede del tempo; essere padre è un ruolo che gli uomini maturano crescendo. La transizione verso la paternità, prosegue, è un momento di grande svolta nella vita di un uomo. Se l’uomo è disposto ad entrare in questo rapporto con i figli, diventa uno dei cambiamenti più grandi nella sua vita e nel suo sviluppo come persona, conclude l’autore.

IL FATTORE MATRIMONIO
Se la coppia vive una relazione forte, può sfruttare le differenze in modo complementare e rafforzarsi, aumentando le probabilità che sia la madre che il padre possano diventare dei bravi genitori, sostiene l’autore. Goddard osserva anche che in un certo senso la cultura odierna del fidanzamento non aiuta le coppie a prepararsi all’impegno necessario per sostenere e proteggere il matrimonio. Una cultura che pone l’accento sui sentimenti e sul momento presente,  non aiuta le coppie a prepararsi agli inevitabili momenti di difficoltà che ogni matrimonio attraversa. L’ultima parte del capitolo offre consigli ai padri su come poter “essere connessi” ai propri figli. Brotherson raccomanda di giocare insieme ai figli e di aiutarli nel processo educativo. Essere disponibili a dare loro conforto e affetto nei momenti in cui ne hanno bisogno e condividere momenti spirituali pregando insieme sono alcune delle misure suggerite.

AMORE PATERNO
L’amore di un padre per il figlio spesso si vede nel sacrificio che il primo fa per il secondo, sia in tempi di crisi, sia nelle scelte familiari di ogni giorno. Evidentemente alcuni padri mancano di senso di responsabilità nei confronti dei figli, secondo Christianson e Stueve. Tuttavia, allo stesso tempo, molti collaborano attivamente con le mogli alla loro crescita.
Gran parte della ricerca in questo campo si concentra sul rapporto tra i padri e i figli giovani, dimostrando che i papà sono effettivamente sensibili ai bisogni dei figli e sono in grado di mostrare affetto.
Definire l’amore paterno non è facile, osservano Christianson e Stueve. Una maniera sarebbe quella di fare riferimento al modo in cui un padre è presente nella vita del figlio, aiutandolo nelle sue necessità materiali, emotive, sociali e spirituali. Condividere il proprio tempo, le proprie attività, i propri pensieri e il proprio essere significa dare un sostegno costante che il figlio percepisce come un qualcosa di solido e duraturo nella sua vita.
Vicky Phares e David Clay, rispettivamente professore e dottorando presso la University of South Florida, approfondiscono l’influenza che i padri esercitano sullo stato di benessere dei figli, identificando tre stili principali di paternità: autorevole, autoritaria e permissiva.


ESSERE UNA GUIDA
Phares e Clay spiegano che i padri che hanno un atteggiamento autorevole, che quindi unisce il rigore all’affabilità e al rispetto, più probabilmente avranno figli sicuri di sé e che dimostrano una buona salute mentale.
Un altro fattore è quello della disponibilità emotiva dei padri. Essere coinvolti nella vita del proprio figlio e rispondere ai bisogni emotivi è importante per un sano sviluppo dei bambini e degli adolescenti.
Il ruolo del padre nello sviluppo morale dei figli è oggetto della valutazione di Terrance Olson e James Marshall, 
Il padre può esplicare la propria influenza morale in diversi modi, osservano gli autori: dal semplice mantenimento delle promesse fatte al figlio a quello di stabilire dei paletti per rendere chiaro quali comportamenti sono accettabili e quali non lo sono.
In questo senso, ferma restando l’importanza della quantità di tempo che il padre dedica ai figli, è altrettanto essenziale il modo in cui egli risponde alle loro esigenze e al loro comportamento. 

L’esempio personale che il padre dà ai figli e il suo insegnamento sul modo in cui comportarsi con gli altri sono ulteriori occasioni di educazione. In questo senso, i padri hanno molte possibilità per trasmettere valori ai propri figli e insegnare loro le conseguenze derivanti dalla responsabilità morale.
Benedetto XVI “La famiglia è il nucleo in cui la persona inizia ad imparare l’amore umano e a coltivare le virtù della responsabilità, della generosità e della cura fraterna”, 

“Le famiglie solide si fondano su matrimoni solidi. Le società solide si fondano su famiglie solide”, ha proseguito il Papa, invitando poi i Governi a riconoscere, rispettare e sostenere il matrimonio in cui un uomo e una donna si uniscono in un impegno per la vita. Un’impresa essenziale per sperare di dare un futuro migliore alle giovani generazioni.
di p. John Flynn, L.C.
PREGHIERA  A  CRISTO

Abbiamo bisogno di te, di te solo, e di nessun altro.  Tu solamente, che ci ami, puoi sentire, quanto è grande,  il bisogno che c'è di te, in questo mondo, in questa ora del mondo. 

Tutti hanno bisogno di te, anche quelli che non lo sanno, e quelli che non lo sanno assai più di quelli che sanno.  L'affamato s'immagina di cercare il pane e ha fame di te; l'assetato crede di voler l'acqua e ha sete di te; il malato s'illude di agognare la salute e il suo male è l'assenza di te. Chi ricerca la bellezza nel mondo cerca, senza accorgersene, te che sei la bellezza intera e perfetta; chi persegue nei pensieri la verità, desidera, senza volere, te che sei l'unica verità degna d'esser saputa; Essi ti chiamano senza sapere che ti chiamano e il loro grido più doloroso del nostro. T'abbiamo respinto perché troppo puro per noi; t'abbiamo condannato a morte perché eri la condanna della nostra vita. Gli uomini, allontanandosi dall'Evangelo, hanno trovato la desolazione e la morte. Ma noi, gli ultimi, ti aspettiamo- Ti aspetteremo ogni giorno, a dispetto della nostra indegnità e d'ogni impossibile.  E tutto l'amore che potremo torchiare dai nostri cuori devastati sarà per te, Crocifisso, che fosti tormentato per amor nostro e ora ci tormenti con tutta la potenza del tuo implacabile amore. (Da Giovanni Papini, Storia di Cristo)

Sl 41- COME UNA CERVA ASSETATA ANELA AI CORSI D'ACQUA

COSÌ TI CERCA, SIGNORE, L'ANIMA MIA.

La mia anima ha sete di Dio il Dio vivente: quando potrò trovarmi di fronte a lui? Oggi il mio pane sono le lacrime il giorno e la notte: sempre mi dicono di te: "Dov'è dunque il tuo Dio?" Rit. 

Ricordo i giorni felici in tua compagnia....Dio mia roccia, mi hai forse dimenticato? Per quanti giorni dovrò camminare triste e insicuro, sempre sentendomi dire: "Dov'è dunque il tuo Dio?" Rit.

Oggi il mio cuore è turbato quando ti penso: tutti i tuoi vortici irrompono su di me.
Ma tu spera in Dio, anima mia, perchè ti rattristi? Affidati a lui, loda ancora il tuo salvatore. Rit.

IN QUESTE FESTE NATALIZIE VORREI IMPEGNARMI A…

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- Dio cerca casa

Ho appeso un cartello all'uscio del mio cuore – affittasi.
Un giorno Dio ha bussato in cerca di un abitazione per suo Figlio.
Do in affitto a un prezzo basso – dico io.
Non voglio prendere in affitto, intendo comprare – dice Dio.
Questa storia l'ho già sentita; da quel che si dice in giro ci stai provando con tutti. Non so ancora se venderò, ma puoi entrare a dare un'occhiata. Si, certo – dice Dio.
Potrei cederti una o due stanze...
Mi piacciono – dice Dio. – Prenderò le due stanze. 

Un giorno forse ti deciderai a darmene altre. Posso aspettare.
Vorrei darti di più, ma è un po' difficile. 

Ho bisogno di un certo spazio per me.
Capisco – dice Dio – comunque aspetterò. Mi piace questa casa.
Beh, forse posso cederti un'altra stanza, in fin dei conti non è che ne abbia poi tanto bisogno per me.
Grazie – dice Dio – non ti butterei certo in mezzo alla strada. 

La tua casa sarebbe la mia casa e ci abiterebbe mio Figlio. 

E tu avresti più spazio di quanto non ne abbia mai avuto prima.
Non ci capisco niente.
Lo so – dice Dio – ma non te lo posso spiegare. Dovrai capirlo da te. E questo capiterà solo se gli darai tutta la casa. 

È un po' rischioso – dico io.
Si – dice Dio – ma provaci con me.
Non so proprio... Ci penserò e poi ti dirò qualcosa.
Posso aspettare – dice Dio – Mi piace questa casa.
B - APPUNTI PEDAGOGICI

DUE BOSCAIOLI… lavoravano nella stessa foresta ad abbattere alberi…

I tronchi erano imponenti. Usavano le loro asce con identica bravura, ma con una diversa tecnica: il primo colpiva il suo albero con costanza senza fermarsi mai…il secondo boscaiolo faceva invece una sosta ogni ora di lavoro. Al  tramonto il primo boscaiolo era a metà del suo albero. Aveva sudato sangue e i suoi muscoli erano a pezzi. Il secondo era incredibilmente al termine del suo tronco. Il primo boscaiolo non riusciva a capacitarsi: Non capisco come hai fatto ad andare così veloce se ti fermavi tutte le ore? L’altro sorrise: “Hai visto che mi fermavo ogni ora. Ma non hai visto che approfittavo della sosta per… affilare la mia ascia”

E’ importante per ogni famiglia trovare il tempo per rigenerarsi…

 PARLIAMONE TRA NOI: 

1. Natale con i tuoi: vale ancora questo proverbio? Come ti piacerebbe passare il Natale? Che “regalo” vorresti per te e i tuoi cari? 
2. Custodirsi in famiglia: cosa ti suggerisce questa frase? Hai mai fatto l’esperienza di “custodire” qualcuno? Cosa hai provato?

3. Manutenzione familiare: da dove cominceresti per dare una “ripulita” ai rapporti familiari?

4. Affilare l’ascia: vi prendete qualche pausa o correte sempre? E per Natale  prevedi un po’ di riposo del corpo e dello spirito?

IN QUESTE FESTE NATALIZIE VORREI IMPEGNARMI A…

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DOMENICA 27 – 30:   RITIRO DI NATALE

Dio è Amore (1 Gv )  Lettera ai “Cercatori di Dio”

Inizia ore 19 di Dom.  27 -Termina col pranzo del 30
- GIOVEDI 31:  TE DEUM DI RINGRAZIAMENTO: (h. 18)

---------------------------------------------------------

- PER  ESERCIZI E RITIRI DOMENICALI: si prega di prenotarsi  0721-823.175  

- NEWSLETTER:  Per ricevere“PaninodiSanBiagio”  d.alesiani@virgilio.it 

- Sito:  http://www.sanbiagiofano.it       
	I NONNI, RISORSA CONTRO LA CRISI DELLA FAMIGLIA

Il  Pontefice ha sottolineato che i nonni sono “un tesoro che non possiamo strappare alle nuove generazioni”…non si può infatti progettare il futuro senza rifarsi ad un passato carico di punti di riferimento spirituale e morale”. (Benedetto XVI)
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(Kahlil Gibran, Il Profeta)
***

E una donna che reggeva un bambino al seno disse:

Parlaci dei figli. Ed egli disse:
I vostri figli non sono i vostri figli.
Sono i figli e le figlie dell'ardore che la vita ha per se stessa. Essi vengono attraverso di voi, ma non da voi,
e benché vivano con noi non vi appartengono.
Potete dar loro il vostro amore ma non i vostri pensieri,
Poiché essi hanno i loro propri pensieri.
Potete dar ricetto ai loro corpi ma non alle loro anime,
Poiché le loro anime dimorano nella casa del domani, che neppure in sogno vi è concesso di visitare.
Potete sforzarvi di essere simili a loro, ma non cercate di rendere loro simili a voi.
Poiché la vita non va indietro né indugia con l'ieri.
Voi siete gli archi da cui i vostri figli come frecce vive sono scoccate.
L'Arciere vede il bersaglio sul sentiero dell'infinito, e vi piega e vi flette con la sua forza perché le sue frecce vadano veloci e lontane.
Fate che sia gioioso e lieto questo esser piegati dalla mano dell'Arciere:
Poiché come ama la freccia che scaglia, così Egli ama anche l'arco che è saldo.



La creatura che hai al fianco è mia.
Io l’ho creata. Io le ho voluto bene da sempre…
Per lei non ho esitato a dare la mia vita.                                       Te la affido.
La prendi dalle mie mani e ne diventi responsabile.
Quando l’hai incontrata l’hai trovata amabile e bella.
Sono le mie mani che hanno plasmato la sua bellezza,
è il mio cuore che ha messo in lei tenerezza ed amore,
è la mia sapienza che ha formato la sua sensibilità,
l’intelligenza e tutte le qualità che hai trovato in lei.
Devi impegnarti a rispondere ai suoi bisogni, ai suoi desideri.
Ha bisogno di serenità e gioia, d’affetto e di tenerezza,
di soddisfazioni nel lavoro e di tante altre cose.
Ma ricorda che ha bisogno soprattutto di Me.                              Aiutala ad incontrarmi nella preghiera, nella Parola,
nel perdono, nella speranza. Abbi fiducia in Me.
La ameremo insieme. Io la amo da sempre.
Sono Io che ho messo nel tuo cuore l’amore per lei.
Era il modo più bello per dirti:                                                       “Ecco te l’affido”
Con le parole “Prometto di essere fedele, di amarti e
rispettarti per la tutta la vita” …è come se mi rispondessi                      che sei felice di accoglierla e di prenderti cura di lei.                            E’ il mio dono di nozze:
la grazia del sacramento del matrimonio.
Io sarò sempre con voi e farò di voi
strumenti del mio amore e della mia tenerezza:
continuerò ad amarvi attraverso i vostri gesti d’amore”
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